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Pessima prova della Pistoiese, che crolla sotto i colpi di un Benevento apparso, al cospetto degli arancioni, squadra 
di categoria superiore. Si salva il solo Cipolla, mentre evidenti sono i limiti soprattutto sul piano tecnico-tattico degli 
altri elementi. Miggiano paga le sue scelte poco comprensibili: panchina a rischio, in tribuna avvistato un Cecconi 
versione attento osservatore. 

CONTI 5.5: Va in campo a sorpresa, visto l'infortunio dell'ultimo secondo di Mareggini. Certo non la situazione 
migliore dal punto di vista psicologico, specie per un portiere. Pronti via e subito deve sfornare il miracolo per 
opporsi a Ignoffo. Poi si inchina alla punizione capolavoro di Clemente, e da lì il suo pomeriggio si trasforma, come 
per tutto il resto della squadra, in un calvario. Naufrago, nella tempesta generale. 

DI BERARDINO 4.5: Limiti tecnici a volte quasi imbarazzanti. Sbaglia tutto quello che si può sbagliare e forse 
anche qualcosa in più. E' chiaro che anche l'aspetto psicologico è una componente importante, ma la sensazione è 
che, in questo momento, sia inadeguato per svolgere i compiti che gli vengono richiesti. 

FIASCONI 5.5: Il meno peggiore del reparto arretrato. Almeno finchè sta in campo riesce pure a sbrogliare un paio 
di situazioni intricate. Sostituito nell'intervallo. 

(dal 46' GHINASSI 5.5: Rispolverato dalla naftalina, torna in campo dopo mesi passati sulle fredde tribune del 
"Melani". Difficile attendersi qualcosa di più dopo tanta inattività.) 

LEGITTIMO 4.5: Esibizione di pessima qualità: in coppia con Di Berardino pare fare a gara per aggiudicarsi la 
palma di peggiore in campo. Se nelle ultime tre gare la squadra ha incassato 8 reti, forse una ragione c'è... 

CUTRUPI 5: Spinge poco e male. Prova incolore, condita da tanti errori, anche banali, sparsi qua e là. 

MUWANA 5.5: In evidente involuzione rispetto alle esibizioni di qualche tempo fa. Appare appannato, meno 
preciso del solito nel lanci, e anche meno "cattivo" sul diretto avversario. Se anche uno come lui dimostra di essere 
in affanno, il campanello di allarme è grave. 

CAROZZA 5: Mai un cambio di passo, mai un lancio illuminante, anzi, diversi errori anche negli appoggi più 
semplici. E' uno degli elementi di maggiore qualità, quello che dovrebbe garantire la giocata decisiva, ma in questo 
momento pare difficile anche solo immaginarlo. 

FAUTARIO 5: Pare propositivo nella fase iniziale, poi in breve di lui si perdono le tracce. 

CORTESE 5: Prestazione infarcita di errori, anche sul piano tattico. Non si propone mai con efficacia e lascia a 
desiderare anche nell'applicazione della fase difensiva.  

(65' DELLA PENNA 5: Entra con la squadra già sotto di due gol e non riesce mai a essere incisivo.) 

CIPOLLA 6: Prova a illuminare la partita della Pistoiese con alcune giocate di buon livello. Peccato che con il 
passare dei minuti la sua figura vada sempre più ad assomigliare a quella di un predicatore nel deserto. Certo, 
pensare che fino a due settimane fa l'unico elemento di tasso tecnico superiore alla media era relegato ai margini 
della rosa fa venire l'orticaria... 

BELLAZZINI 5.5: Che non sia una prima punta, a parte Miggiano se ne sono accorti tutti. Prova a dare vivacità e 
imprevedibilità, ma viene controllato sempre con efficacia: appena i difensori del Benevento la mettono sul piano 
fisico, semplicemente non può competere. 

(52' FANASCA: Un secondo tempo fatto di niente. Semplicemente del tutto inutile alla causa.) 

All. MIGGIANO 4.5: Presenta la solita formazione abbottonattisima e incapace di creare qualcosa di importante 
negli ultimi sedici metri. Ancor più preoccupante la totale apatia e rassegnazione con cui la sua squadra assiste 
impotente alle iniziative del Benevento che a tratti pare quasi non voler infierire. Dopo nove giornate di 
campionato, i numeri cominciano a parlare chiaro: la sua esperienza a Pistoia potrebbe essere al capolinea. 
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